
SOCIAL MEDIA WEEK WORLD (Feb. 2013). Attendee’s satisfaction. Opinioni e profilazione dei partecipanti 

Dal 18 al 22 febbraio 2013 si è tenuta a Milano, e in contemporanea a Copenhagen, Doha, Amburgo, Lagos, 

Miami, New York, Parigi, Singapore, Tokyo, e Washington DC la Social Media Week, seguita in streaming da 

tutto il mondo. 

I partecipanti hanno potuto rispondere, immediatamente dopo l’evento, a un questionario di oltre 20 

domande collegato ai loro profili sociali. Pick1 ha realizzato una indagine, che ha permesso di capire meglio 

come hanno vissuto questa esperienza e di conoscerli nei loro gusti e preferenze approfonditamente, in 

modo semplice, spontaneo, ed immediato, senza alcun questionario di profilazione. Hanno partecipato 

all’indagine quasi 1000 persone da tutto il mondo, gratuitamente e senza alcun tipo di compenso/reward. 

usando diversi touchpoint (sito, facebook, youtube, twitter, direct email). Si tratta in leggera prevalenza di 

donne, hanno una età intorno ai 20-30 anni soprattutto, ma non mancano gli over 50. 

Distribuzione per sesso ed età 

 

Concentrazione dei partecipanti rispetto ai continenti ed in Italia (visione aggregata) 

 

Profilazione complessiva degli interessi 

 

Gli interessi sono molto legati al mondo tech/digital/social (klout, facebook, spotify etc). La prevalenza degli 

americani (48% delle risposte) è evidente anche dal riferimento al Presidente Obama, che però è 

seguitissimo in tutto il mondo.  Starbucks è il primo brand seguito, il secondo Coca-Cola ed il terzo H&M, 

tutti con una intensità notevole.  Per la TV raccolgono maggiore interesse le due serie televisive Mad Men e 

Lost. Il primo artista citato è Micheal Jackson, ma risulta meno rilevante dei brand di cui sopra. 



Parzialmente diversi sono i gusti dei partecipanti Europei, ove la sede Danese ha apportato un alto numero 

di contributi. Sono più attenti ai temi del “biologico”, al sociale ed all’impegno per il non profit, ed è molto 

inferiore la presenza di marche commerciali. Si intuisce, quindi, una sorta di “distanza culturale”, tra nuovo 

e vecchio mondo “social”, dove negli States l’aspetto corporate e business ha pregnanza maggiore che in 

Europa, ove la social media week attrae anche componenti legate a valori sociali. Tra gli italiani ci sono 5 

milanisti e 4 interisti. 

Profilazione degli interessi dei partecipanti Europei 

 

Ci focalizziamo ora solamente su una domanda della “customer satisfaction” per motivi di spazio. Il giudizio 

complessivo per l’evento è decisamente buono, con aree importanti di “perfezionamento” e limitate di 

miglioramento. 

Giudizio sull’evento 

 

I più soddisfatti sono i più giovani, più entusiasti, in prevalenza ragazzi. Sono coloro che si collocano più 

vicini ai brand ed al mondo della professionalizzazione digitale. La social media week ha risposto meglio ai 

loro bisogno di formazione , conoscenza ed incontro rispetto a chi si aspettava una situazione “social” 

nell’altro senso.  

 

I meno soddisfatti hanno interessi diversi , sono più “alternativi”. I più soddisfatti si trovano in leggera 

prevalenza negli Stati Uniti.   
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